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O
ra che una magnifica
fiction ha riacceso i ri-
flettori sulla luminosa
e generosa figura di

Franco Basaglia, quelli della mia
generazione ricorderanno che c’è
stato un tempo in cui, quando i
benpensanti dovevano prenderse-
la con qualcuno per lamentare il
degrado dei tempi, se la prendeva-
no coi drogati e coi matti. Dei pri-
mi si diceva che erano troppo coc-
colati da una società permissiva e
che, per risolvere il problema, bi-
sognava tornare alle sane regole
di una volta. E quanto ai matti, chi
li aveva liberati era più matto di
loro. Basaglia, appunto. Era il tem-
po in cui i maestri del pensiero,
spesso “pentiti” di un passato liber-
tario, tuonavano “basta”! Il tempo
in cui cominciavano a emergere fi-
gure autorevoli di rigidi terapeuti
imbronciati e buoni padri che so-
stituivano all’autorevolezza l’auto-
ritarismo, alla persuasione il casti-
go corporale. Il sorriso compassio-
nevole scompariva dal nostro oriz-
zonte culturale, rimpiazzato, al-
ternativamente, dal grugno milita-
resco o dallo sghignazzo della ri-
balta televisiva. Era, all’incirca, la
fine degli anni Ottanta. Impegnati
a convivere con l’edonismo rega-
niano (do you remember?), ci ren-
devamo appena conto che stava
nascendo quel nucleo forte del
pensiero conservatore destinato a
diventare, col passare del tempo,
egemone in modo pressoché tota-
lizzante. Un tempo lontano. Matti
e drogati furono i primi. Poi si è
passato ad altro. Dei matti ci sia-
mo dimenticati. Ai drogati provve-
dono il carcere e l’ipocrisia di una
società ufficialmente repressiva e
occultamente cocainofila. E gli
sceneggiatori che dispongono del-
le nostre vite hanno affidato il ruo-
lo dello spauracchio agli immigra-
ti e agli zingari. Di Basaglia all’oriz-
zonte se ne vedono pochi. Eppu-
re, che maledetta nostalgia di que-
gli slanci, di quell’utopia benefica,
di quei sogni, di quella speranza
che le cose potessero cambiare!❖

www.unita.it

www.unita.it
Martedì 9 Febbraio 2010


